
 

 

Titolo I – Principi generali 

Art. 1 – Oggetto e ambito di applicazione 

Il presente Regolamento disciplina l’uso degli strumenti di Intelligenza Artificiale da parte del 

personale scolastico, degli studenti e di altri soggetti autorizzati, nel rispetto delle normative 

vigenti, con particolare riferimento al Regolamento UE 2024/1689. 

Art. 2 – Definizioni 

Ai fini del presente Regolamento si intende per: 

● Intelligenza Artificiale (IA): un sistema informatico basato su machine learning o tecniche 

simili, capace di generare risultati quali previsioni, raccomandazioni o decisioni, anche in 

modo autonomo. 

● Strumenti di IA: qualsiasi software, piattaforma o sistema che rientri nelle definizioni sopra 

riportate, messo a disposizione da fornitori esterni o sviluppato all’interno della scuola. 

 

Titolo II – Disposizioni per il personale scolastico 

Art. 4 – Uso per finalità istituzionali 

1. L’utilizzo di IA per la redazione di atti, documenti o comunicazioni istituzionali è consentito nel 

rispetto delle normative in materia di trattamento dei dati e sicurezza. 

2. La responsabilità dei contenuti rimane in capo alla persona fisica che si è avvalsa degli strumenti 

di IA. 

3. La responsabilità delle decisioni adottate con il supporto dell’IA resta, in ogni caso, personale. 

4. La formazione sull’uso sicuro e consapevole dell’IA sarà oggetto di specifico aggiornamento da 

parte della struttura competente, nel quadro del piano di formazione del personale. 

Art. 5 – Uso didattico da parte dei docenti 

1. L’utilizzo degli strumenti di IA da parte dei docenti deve avvenire in conformità con le normative 

vigenti, le disposizioni scolastiche in materia di privacy e sicurezza informatica, e con particolare 

attenzione ai limiti di età imposti dalle normative europee e dai fornitori delle piattaforme. 

2. La scelta degli strumenti di IA deve essere coerente con le finalità educative esplicitate nel PTOF, 

che è annualmente oggetto di revisione da parte del Collegio dei Docenti al fine valutarne 

l’adeguamento in termini di rischi, opportunità e sostenibilità economica. 

3. Ogni materiale prodotto mediante IA per finalità didattiche o valutative deve essere 

esplicitamente dichiarato dai docenti. Il docente è responsabile sotto tutti i profili giuridici 

dell’uso effettuato e dei contenuti prodotti. 

4. È fatto divieto di imporre costi aggiuntivi a carico degli studenti e delle famiglie, salvo 

approvazione secondo procedure trasparenti e condivise. 

Art. 6 – Altri membri del personale scolastico 

1. Il personale ATA, i collaboratori scolastici, gli assistenti tecnici, gli educatori e ogni altra figura 

non docente eventualmente presente nell’organico dell’Istituto possono utilizzare strumenti di IA 
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esclusivamente per finalità legate alle proprie mansioni e sempre nel rispetto delle normative 

vigenti in materia di privacy, sicurezza e tutela dei dati. 

2. È fatto obbligo al personale di usare strumenti di IA adeguati al contesto e approvati dalla scuola, 

nel rispetto delle linee guida ministeriali. 

 

Titolo III – Disposizioni per gli studenti 

Art. 7 – Condizioni di utilizzo 

1. Gli studenti possono utilizzare strumenti di IA nel rispetto dei limiti di età previsti dalla 

normativa. 

2. Nell’uso scolastico devono essere rispettate le norme relative alla tutela della privacy, alla 

sicurezza informatica e alle responsabilità individuali. 

3. Ogni materiale prodotto mediante IA per finalità didattiche deve essere esplicitamente dichiarato 

da studenti e docenti secondo le modalità indicate dai docenti. Lo studente è responsabile, anche 

disciplinarmente, dei contenuti prodotti. 

4. La responsabilità genitoriale rimane ferma per l’utilizzo degli strumenti di IA al di fuori 

dell’ambito scolastico 

 

Titolo IV – Disposizioni transitorie integrative 

sull’aggiornamento dei documenti scolastici 

Art. 8 – Patto educativo di corresponsabilità 

Il Patto educativo di corresponsabilità potrà essere aggiornato dalla struttura competente per 

includere l’uso consapevole e responsabile dell’IA da parte degli studenti anche in ambito 

domestico, con particolare attenzione all’età e al grado di maturità. 

Art. 9 – PTOF e atto di indirizzo del dirigente scolastico 

1. L’atto di indirizzo per il PTOF del dirigente scolastico potrà essere aggiornato includendo 

specifiche linee guida sull’impiego didattico dell’IA, tenendo conto di: 

○ criteri per la selezione degli strumenti; 

○ modalità di utilizzo in base all’età; 

○ rischi di plagio, bias e lock-in tecnologico; 

○ sostenibilità economica; 

○ trasparenza degli obiettivi educativi, metodologie e modalità di verifica. 

2. Il PTOF sarà oggetto di revisione al fine di recepire le indicazioni sopra elencate, con particolare 

attenzione alla formazione del personale e all’inserimento dell’IA all’interno dell’insegnamento 

dell’educazione civica. 

Art. 10 – Formazione del personale 

1. Il piano di formazione sarà aggiornato dalla struttura competente e continuerà a includere: 

○ formazione di base sull’uso sicuro dell’IA per tutto il personale; 

○ formazione specifica per l’uso didattico e valutativo da parte dei docenti; 



 

○ formazione per il coinvolgimento attivo degli studenti; 

○ formazione finalizzata a preparare docenti e personale a supportare studenti e famiglie. 

 

 

Art. 11 – Educazione civica e cittadinanza digitale 

Nell’ambito dell’educazione civica, sarà promosso lo sviluppo di competenze digitali per un uso 

critico, etico e consapevole degli strumenti di IA, come previsto dall’art. 5 della Legge n. 92/2019. 

Art. 12 – Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

Sarà valutato l’eventuale aggiornamento del DVR da parte della struttura competente con il 

coinvolgimento di RSPP, MC, RLS, al fine di includere i potenziali rischi derivanti dall’uso degli 

strumenti di IA, con particolare attenzione allo stress lavoro-correlato e ai rischi psico-sociali. 

Art. 13 – Privacy e protezione dei dati 

L’eventuale aggiornamento delle informative privacy e delle istruzioni operative sarà curato, su 

parere del Data Protection Officer - Responsabile Protezione Dati incaricato dall’istituto tenendo 

conto dei nuovi scenari derivanti dall’impiego di I 


